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RUBRICA DI FILOSOFIA (9A):
Cos'è e cosa vuole l'Islàm, nelle sue
diverse forme: sunnita, sciita, ismailita
e drusa? Cosa dice il Corano?

ISLÀM: termine arabo, religione fon-
data da Maometto nei primi decenni
del sec.VII d.C., 625 ca, significa fede,
abbandono a Dio, prevede un rigoro-
so monoteismo, invece muslim, mu-
sulmano, è chi professa l'Islàm, nel
quale non esistono sacramenti né cle-
ro, non ha una gerarchia centrale
verticistica e quindi verticale, ma, però,
ne possiede una orizzontale molto dif-
fusa sul territorio, nelle moschee e
governi dei vari Stati.
Moschea, minareto e Palazzo del Go-
verno, formano un unico complesso,
che assieme alle terme e i bazar com-
pongono il centro intorno al quale si
articolano le città islamiche.
Diffusione: professata da oltre 1 mi-
liardo di persone, è diffusa dal Ma-
ghreb africano, Medioriente, fino al-
l'Indonesia, con propaggini in Europa
balcanica, nell'Africa e Asia centrali,
fino in India e Cina occidentale e inol-
tre, con l'immigrazione di massa: oltre
5 milioni negli Usa e circa 10 milioni
nell'Europa Unita.
Sunniti: i musulmani ortodossi, che si
rifanno direttamente a Maometto, os-
sia osservanti, oltre che del Corano
anche della Sunna o esempi dalla vita
del profeta con valenza di norma poli-
tica e giuridica.
Sciiti: i musulmani seguaci della shi'a,
"partito" di Alì, cugino e genero di
Maometto. Essi sostengono che i pri-
mi 3 califfi furono usurpatori, perché
il suo successore da lui designato era
il marito della figlia, pertanto possono
essere -> Imàm solo i discendenti di-
retti del Profeta, attraverso Fatima e
Alì. Gli sciiti formano la confessione
ufficiale dell'Iran, si dividono in
ismailiti, imamiti e gruppi minori, re-
spingono la Sunna e professano dot-
trine esoteriche.
Ismailiti: setta minoritaria sciita, ma
con milioni di seguaci in India, così no-
minata da -> Ismail-ibn-Sciafar, che
essi riconoscono come Imàm. Hanno
per capo attuale l'-> Aga Khan.
Drusi: piccola setta minoritaria islà-
mica della popolazione di stirpe semi-
tica del Libano e della Siria.
Per fortuna di tutti, loro e nostra, sono
divisi e non hanno un capo che li uni-
sca. Altro lato debole dei musulmani,
in generale, è la convinzione che Allah
li protegga anche in guerra.
Il Corano: in arabo = recitazione, è il
testo Sacro dei musulmani, scritto in
dialetto coreiscita da Maometto (per
gli Europei più probabilmente dai suoi
discepoli), per i musulmani attribuito

IL NUOVO PONTEFICE
VOTATO DAGLI UOMINI,
SCELTO DALLO SPIRITO

di Adriano Poli

Pochi giorni di fiato sospeso e poi la
fumata bianca, con la storica presen-
tazione ed acclamazione di mercole-
dì 20 Aprile 2005:
Habemus Papam! Benedetto XVI!
Quindi prima Messa in latino e pri-
ma attesa omelia:
"Cari amici, la recita, il canto orante
delle litanie dei Santi di tutti i secoli, ci
ha accompagnato e aiutato in questi
giorni, dapprima durante il lutto del
nostro Santo Padre: Giovanni Paolo
II, nella certezza della sua entrata nel
mistero di Dio, nella sua casa, poi nel-
l'aspettativa della solenne conclusio-
ne del Conclave e quale invocazione,
sostegno e consolazione per il nuovo
successore di San Pietro".
"Come potevano i 115 Cardinali, pro-
venienti da tutte le culture e Paesi,
trovare colui al quale il Signore desi-
derava conferire la missione di lega-
re e sciogliere? Ancora una volta, noi
lo sapevamo: eravamo condotti e gui-
dati dallo Spirito e dagli amici di Dio,
con loro non siamo mai soli, ed ora,
io suo debole servitore devo assume-
re questo compito inaudito, che su-
pera ogni capacità umana. Come pos-
so fare questo? Sarò in grado di far-
lo? Voi tutti, cari amici, avete invo-
cato l'intera schiera dei Santi, con al-
cuni dei più grandi nomi della storia
di Dio con gli uomini, e anch'io sono
consapevole che non sono solo, in-
fatti alla comunità dei cristiani non
appartengono solamente le grandi fi-
gure che ci hanno preceduto e di cui
conosciamo i nomi. Noi tutti vi ap-
parteniamo, noi battezzati nel nome
del Padre, del Figlio e dello Spirito
Santo, noi che viviamo del dono del-
la carne e del sangue di Gesù Cristo,
per mezzo del quale Egli ci vuole tra-
sformare e renderci simili a Lui".

"CRISTO RENDE L'ESISTENZA
LIBERA, BELLA E GRANDE"

"Cari amici aiutatemi con la vostra
preghiera ad esserne degno, la gioia
del servizio, l'amicizia di Cristo apre
le porte della vita. Le nuove genera-
zioni vogliono gioia e speranze. La
Chiesa è viva, la Chiesa è giovane.

Essa porta in sé il futuro del mondo e
perciò mostra anche a ciascuno di noi
la via, la verità e la vita, noi lo vedia-
mo, e sperimentiamo la gioia che il
Risorto ha promesso ai suoi" - E an-
cora l'esortazione: "Non abbiate pau-
ra!" - Pochi giorni dopo corretta, nel-
la più condivisibile: "Non dobbiamo*
avere paura, Gesù è con noi. Chi cre-
de non è mai solo, non lo è in vita e
neanche nella morte. Ciascuno di noi
è amato ed è il frutto di un pensiero di
Dio". E ancora:*"Dobbiamo lavora-
re per l'amore, la pace, la giustizia,
e per l'unità dei cristiani".
"Il mio saluto affettuoso va a tutti voi
qui riuniti, venerati Cardinali e Vesco-
vi, carissimi sacerdoti, diaconi, reli-
giosi, religiose, catechisti e laici testi-
moni di Dio, e a tutti coloro che, rinati
nel sacramento del Battesimo, non
sono ancora in piena comunione con
noi; *e a voi fratelli del popolo ebrai-
co, cui siamo legati da un comune
patrimonio spirituale che affonda nelle
irrevocabili promesse di Dio. Il mio pen-
siero, come un'onda che si espande,*va
a tutti gli uomini del nostro tempo,
credenti e non credenti".

"IL MIO PROGRAMMA
È FARE LA VOLONTÀ DI DIO"

"Questo è il mio vero programma, non
perseguire le mie idee, ma lasciarmi
guidare da Lui, affinché sia Egli stes-
so a condurre la Chiesa in questa ora
della nostra storia, quindi preferisco
commentare i due segni della liturgia
di assunzione del Ministero Petrino,
che rispecchiano esattamente ciò che
viene oggi proclamato nelle due let-
ture del Vangelo di Giovanni".

I due segni del Pontificato
"Il primo è il Pallio, tessuto in pura
lana d'agnello, che i Vescovi di Roma
portano fin dal IV secolo, e può esse-
re considerato come il segno del gio-
go di Gesù Cristo, che il Servo dei
Servi di Dio prende sulle sue spalle,
questo peso è anche la nostra gioia, la
sua volontà non ci aliena, ma ci puri-
fica, magari in modo doloroso, e quin-
di non serviamo soltanto Lui, ma pure
la salvezza di tutto il mondo. In realtà
il suo significato è ancora più concre-
to, rappresenta la pecorella perduta,
malata o debole che il pastore condu-
ce al sicuro. Essa è l'umanità intera
che, nel deserto, è smarrita e non tro-
va più la strada. Il Figlio di Dio non lo

tollera, non può abbandonarla in una
simile miserevole condizione".

IL DESERTO ESISTENZIALE
DI UN'UMANITÀ SMARRITA

"Il buon pastore non è indifferente al
fatto che tante persone vivano nelle
molte forme di deserto, quelle della po-
vertà, dell'ingiustizia, abbandono,
solitudine,*oscurità di Dio, svuotamento
dei valori e delle anime, senza più co-
sciènza della dignità e della vita dell'u-
omo. I deserti esteriori si moltiplica-
no nel mondo, perché quelli interiori
sono diventati troppo ampi. Perciò i
tesori della terra non sono più al ser-
vizio dell'edificazione del giardino di
Dio, NEL QUALE TUTTI POSSANO VIVERE,
*ma sono asserviti ai poteri di sfrut-
tamento e distruzione".

L'UOMO È REDENTO
DALLA PAZIENZA DI DIO

"Il simbolismo è accentuato dal fatto
che nell'Antico Oriente i re designas-
sero se stessi a pastori del popolo, che
era per loro come pecore da usare a
piacimento, mentre Gesù Cristo disse
di sé: <Io sono il buon pastore - Io of-
fro la mia vita per le mie pecore>
(Gv10,14s). Non è il potere che redime
ma l'amore! Questo è il segno di Dio:
Egli stesso è amore. Quante volte noi
vorremmo che fosse più forte, che col-
pisse duramente i malvagi, sconfigges-
se il male e creasse un mondo migliore.
Tutte le ideologie di potere si giustifi-
cano così, con la distruzione di ciò che
si opporrebbe al progresso e alla libe-
razione dell'umanità. Noi soffriamo
per la pazienza di Dio, l'umanità vie-
ne salvata dal Gesù Crocifisso e non
dai crocifissori, il mondo è redento
dalla pazienza di Dio e non dall'impa-
zienza degli uomini. <Pasci le mie
pecore> disse Cristo a Pietro e ades-
so a me. Pascere vuol dire amare e
per amare essere pronti a soffrire, a
dare il vero bene della verità della
parola di Dio, il nutrimento dell'Euca-
restia e della presenza del Santissimo
Sacramento. Cari amici, in questo mo-
mento io posso dire soltanto: pregate
per me, perché io impari sempre più
ad amare Dio e il suo gregge: la Santa
Chiesa e ognuno di voi singolarmente.
Pregate per me perché io non fug-
ga, per paura, davanti ai lupi*. Pre-
ghiamo tutti, perché il Signore ci por-
ti e noi impariamo a portarci gli uni
con gli altri".         -SEGUE A PAGINA 2-

alla dettatura diretta di Allah. Com-
prende 114 sure o capitoli in prosa ri-
mata, contenenti la concezione reli-
giosa, i miracoli e i detti del Profeta.
Propone 5 precetti base: 1) la profes-
sione di fede; 2) la preghiera canonica
5 volte al giorno; 3) l'elemosina o de-
cima; 4) il digiuno (diurno nel mese
del Ramadan); 5) il pellegrinaggio alla
Mecca e Medina sulla tomba di Mao-
metto, almeno una volta nella vita.
Ai quali si aggiunge un ferreo obbli-
go di proselitismo anche forzato.
LA SUA APPENDICE O SUNNA FU ED È LA

CAUSA DELLA MAGGIORE DIVISIONE SCI-
SMATICA NELL'ISLÀMISMO.
La Sunna: è la raccolta delle fonti teo-
logiche e del diritto islamico, identi-
ficabili nel suo esempio terreno; in
base a un suo detto, fatto o silenzio è
attribuita efficacia normativa.

* * *
Concessioni o privilegi per i ma-
schi: la poligamia; la proprietà delle
mogli, possibilità di picchiarle e ripu-
diarle; in alcuni Stati, nel caso di loro
adulterio, addirittura di lapidarle.
Concessioni per tutti: cibi e feste
notturne durante il Ramadan (che pre-
vede, sì, il digiuno ma solo diurno).
Obblighi per tutti: sono vietati i ma-
trimoni misti con appartenenti ad al-
tre religioni, ossia con gli/le infedeli,
costoro devono abiurare e diventare
musulmani/e; accettare, applicare ed
eseguire la Jihahd; missionarietà an-
che violenta; tollerati se non appro-
vati, infatti non sono condannati: lo
schiavismo e il terrorismo contro
gl'infedeli; le conversioni forzate; es-
sere misericordiosi con i convertiti.
Obblighi per le donne: lo shador sul
capo, estremo il burka; infibulazione;
la posizione arretrata dietro agli uo-
mini nella preghiera all'interno delle
moschee (inchinandosi metterebbero
in mostra le loro grazie posteriori,
creando "cattivi" desideri ai maschi).
Obblighi per gli uomini: la circonci-
sione; trattare e soddisfare sessual-
mente allo stesso modo le mogli.
Divieti: le carni col sangue e quelle
di maiale, alcolici, giochi d'azzardo,
prestiti a interesse, le immagini di
esseri viventi, la prostituzione.
Punizioni: pena di morte; mozzare
le mani ai ladri; lapidare le mogli
adultere e le ragazze madri.
Giustizia: è basata quasi esclusiva-
mente sulle regole coraniche.
Jhiahd o dschiahd: definizione ara-
ba, che significa "sforzarsi sulla via,
sul cammino di Dio"; ogni "sforzo"
quotidiano compiuto per soddisfar-
Lo. Alcuni dei suoi livelli più alti sono:
1) ribellarsi a un tiranno o prepotente
e dirgli la verità; 2) combattere contro
il proprio io egoistico; 3) tenersi lonta-
ni da modelli comportamentali abiet-

ti (in occidente è definita impropria-
mente "guerra santa", però ...); 4) le-
gittimo è il ricorso alle armi per
difendere l'Islàm (anche come offe-
sa religiosa di una singola persona) o
uno Stato o territorio musulmano,
in questi casi la Jhiahd deve essere
proclamata da un capo religioso op-
pure di uno Stato islamico.
La Sharia: è la legge islamica che po-
ne il Corano e la Sunna, con l'esem-
pio delle azioni di Maometto, al di so-
pra di ogni Costituzione, ossia l'Islàm
è più politico che teologico.
Profeti: Abramo, Ismaele suo primo-
genito e della schiava Agar, da cui,
secondo la tradizione biblica, discen-
dono tutti gli Arabi; Isacco, Giacob-
be, Gesù, ma in pratica l'unico e de-
finitivo è Maometto.   -SEGUE N/73-

SAGGE VERITÀ (22A):
LA DUREZZA DEL CUORE ACCECA LA RA-
GIONE.              PADRE LIVIO FANZAGA

Da:Radio Maria, canale 108
22/03/05 Ore 09,00
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A TUTTI I LETTORI:
LE INFORMAZIONI FISCALI, CONSULENZE,
ETC., SONO E SARANNO GRATUITE.
Però, se sarete soddisfatti, aiutateci
a tenere in vita la testata: "Potere Ci-
vico", che appartenendo a un'asso-
ciazione culturale, scientifica, eco-
nomica, senza scopi di lucro, vive
di sole proprie entrate, e siccome an-
che in termini politici quello che noi
pubblichiamo, per fare opinione e in-
formazione indipendente, molte vol-
te nessun giornale italiano lo pub-
blica, se riterrete opportuno fare
un'offerta sarà senz'altro gradita.
Inviateci vostre poesie, novelle, pro-
verbi, articoli, e fatti di malagiustizia
o malasanità, li pubblicheremo con o
senza firma, in base ai vostri desideri.
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MARIO AGRIFOGLIO

DA GALILEO AD EINSTEIN
E LA SCIENZA DEL POI (18a)

È POSSIBILE UNIFICARE

LE VARIE TEORIE SCIENTIFICHE?
* * *

2) L'esigenza di determinare un
punto di partenza (4A).

* * *
     Parlare dei due stati eterici, *equi-
valenti a due energie primarie allo
stato eterico* e, riesumare il calore e
il freddo delle antiche concezioni fi-
losofico-scientifiche, era in scienza
assolutamente proibito e, considera-
ti deficienti tutti coloro che non si
comportassero di proposito; ma per
me, essere trattato da deficiente da
chi veramente lo è, poco importa, per
cui posso permettermi il lusso che
questo testo sia messo nella lista dei
libri proibiti: anzi, quale più grande
onore può toccare a chi, prima di tut-
to, interessa conoscere la Verità del-
la Scienza, prima degli interessi eco-
nomici: e non perché io stia vivendo
di rendita, ma perché, se qualcuno
vorrà ricordarmi come persona
integerrima lo faccia, se no farò a
meno anche di questo!
     Ma ora torniamo a parlare di un
individuo che, proprio per aver for-
mulato tante ipotesi in contrasto le
une con le altre - è diventato lo scien-
ziato più famoso del XX secolo; e
chi più di costui ne ha dette di tutti i
colori? E quando ha detto qualcosa
di giusto, se ne è subito pentito ed è
ritornato immediatamente sui suoi
passi. Ah! Quanto è servito Einstein
a rafforzare e promulgare la strate-
gia degli scientisti!
     Mentre stavo scrivendo queste
ultime cose, mio figlio Fabio mi por-
tò un libro di Ludwik Kostro: "Ein-
stein e l'etere", ediz.Dedalo; Nuova
Biblioteca Dedalo, serie 'Problemi
della Scienza' diretta da Franco
Selleri, tra cui, sia l'autore del libro,
Kostro, sia il direttore di detta serie,
li ho conosciuti entrambi. Kostro l'in-
contrai al Congresso Internazionale
di Fisica: "quale fisica per il 2000?"
svoltosi ad Ischia nell'estate del 1991;
mentre Selleri, con il quale già da
qualche anno ci scambiavamo opinio-
ni varie per mezzo posta, ebbi con
lui un incontro all'Università di Bari
il 9 maggio 1991, e da tale incontro
scaturì anche il mio invito al Congres-
so di Ischia. Con Kostro - se ben ri-
cordo - ebbe un piccolo diverbio,
subito chiarito; con Selleri condivi-
devamo molte cose, salvo alcuni pun-
ti, che più non approfondimmo per
poter trovare idee in comune. Venen-
do al libro di Kostro, relativo all'ete-

"Il secondo segno è L'ANELLO DEL PE-
SCATORE di anime simbolo Papale,
che ci viene consegnato per ricordare
che dopo la chiamata di Pietro ad es-
sere pastore del suo gregge, che ab-
biamo udito nel Vangelo, fa seguito
quella della pesca abbondante di ben
153 grossi pesci, ordinata dal Cristo
Risorto dopo una notte infruttuosa: <E
sebbene fossero così tanti, la rete non
si strappò> (Gv21,11). Questo raccon-
to, alla fine del cammino terreno del
Signore, è simile a quello del suo ini-
zio, quando invitò Simone a riprova-
re un'altra volta, a cui, egli, che non
era ancora chiamato Pietro diede la
mirabile risposta: <Maestro, sulla tua
parola getterò le reti!>, e di rimando:
<Non temere! D'ora in poi sarai pe-
scatore di uomini> (Lc5,1,11). La me-
desima cosa viene detta ai suoi suc-
cessori e alla Chiesa: gettare le reti
per conquistare gli uomini al Vangelo,
a Dio, a Cristo e alla vera vita. I Padri
hanno dedicato una riflessione a que-
sto singolare compito: i pesci che sono
stati creati per l'acqua e vengono sot-
tratti al loro elemento vitale per nutri-
re l'umanità, mentre nella missione del
pescatore di uomini avviene il contra-
rio, noi tutti viviamo nell'oscurità del-
le acque salmastre e salate della sof-
ferenza e della morte, e solo Dio ci
porta allo splendore della Grazia".

"LADDOVE SI VEDE DIO
COMINCIA LA VERA VITA"

È proprio così, noi esistiamo per mo-
strare Dio agli uomini, solamente
quando incontriamo Cristo il Dio vi-
vente conosciamo la vera luce reden-
trice, noi non siamo il prodotto casuale
e senza senso dell'evoluzione terrena,
ciascuno di noi è il frutto dell'opera
Divina. ognuno è necessario, voluto,
amato e destinato all'eternità. NIENTE
È PIÙ AFFASCINANTE CHE ESSERE RAG-
GIUNTI E SORPRESI DAL VANGELO, DA
CRISTO. Vorrei qui rilevare ancora una
cosa: sia nell'immagine del pastore che
in quella del pescatore emerge in
modo molto esplicito la chiamata al-
l'unità. <Ho ancora altre pecore, che
non sono di questo ovile; anch'esse io
devo condurre ed ascolteranno la mia
voce e diverranno un solo gregge con
un solo pastore> (Gv10,16) disse
Gesù al termine del discorso del buon
pastore, e anche se la rete si è strap-
pata nelle divisioni delle Chiese cri-
stiane, non dobbiamo essere tristi ma
pregare: Signore ricordati di quanto
hai promesso, fà che siamo un solo
pastore e un solo gregge! Aiutaci ad
essere servitori dell'unità! Vorrei con-
cludere affermando a tutti ma special-
mente ai giovani, il mio no al nichi-
lismo* e alla dittatura del relati-
vismo*, e ribadire con forza il mio sì
a Cristo, con le parole di Giovanni
Paolo II: <Non abbiate paura, aprite
anzi spalancate le porte a Cristo>, ri-
volte a tutti i potenti della terra, che
avevano e hanno paura che Cristo
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possa portare via qualcosa del loro
potere. Così oggi, con forza e grande
convinzione, a partire dall'esperienza
della mia lunga vita, vorrei dire a voi
cari giovani: non abbiate paura di
Cristo! Egli non toglie nulla, e dona
tutto. Chi si dona a lui riceve il cen-
tuplo. Cercate e trovate Gesù Cristo
e avrete la vera vita. Amen".   * * *
Nel n.72: Il nostro commento sulle parti
salienti, da noi evidenziate, I PERCHÉ
DEL SUO NOME. Gli argomenti trascen-
dentali e filosofici saranno trattati pros-
simamente nella rubrica di filosofia.

REFERENDUM DEL 12-13 GIUGNO 2005

ANNUNCIO-INVITO A TUTTI GLI ELET-
TORI, SIA CREDENTI CHE AGNOSTICI E
ATEI, MA DOTATI DI BUON SENSO E DI-
SCERNIMENTO, CHE SONO SLEGATI
DAGL'INTERESSI DEI BREVETTI E BU-
SINNES E CHE NON SIANO SOLDATINI
POLITICI ALLINEATI E INQUADRATI:

NON DOBBIAMO
ANDARE A VOTARE!

Per questi motivi fondamentali:
1) Già i filosofi dell'antica Grecia ave-
vano capito che l'uomo, fin dal suo
concepimento, è dotato di anima, che
gli permette di discernere il bene dal
male, di compierlo oppure no, e quin-
di è l'anima che lo distingue da qual-
siasi altro animale.
2) Già il Diritto della Civitas Romana
dell'antica Roma, stabiliva che, dal-
l'atto del concepimento, l'embrione era
portatore di propri diritti ereditari e
testamentari, anche se illegittimo.
3) Con la scusa della ricerca scientifi-
ca si tenta di far passare indispensa-
bile le cellule staminali originarie,
misconoscendo che l'uso e la superio-
rità delle staminali adulte, contenute
nel cordone ombelicale dei nascituri
e nella placenta delle puerpere, è già
stato stabilito scientificamente e inol-
tre che determinate alghe ne conten-
gono in quantità ancora più rilevanti.

P E R TA N T O ,
contro la cultura della morte e della
caduta verticale dei valori etici e mora-
li, e della bramosia sfrenata dei soldi:

NON DOBBIAMO
ANDARE A VOTARE!

Ma con tutte le firme false che girano
in politica e di cui i politici stessi si
accusano a vicenda, quei 4 gatti dei
radicali transnazionali, come hanno
potuto raccogliere più di mezzo mi-
lione di firme vere e senza imbrogli?
Con tutte le menzogne che ci propina-
no di sicuro c'è sotto qualcosa di strano.

Ci hanno perfino definiti, come
uomini, poco più di scimpanzé!

Facciamo fallire le loro trame
mascherate da perbenismo:

NON ANDIAMO A VOTARE,

facendo mancare il quorum, come
previsto dalla legge

sui referendum abrogativi.
Adriano Poli

GIUSTIZIA O INGIUSTIZIA?(41A):

Altri fatti 13a: Ennesima puntata del
fattaccio brutto (di cui ai n.ri 41 al 48 e
su internet:www.poterecivico,it), della
truffa legalizzata dagl'italici giudici che
proteggono i prepotenti truffatori e de-
linquenti, con rarissime eccezioni più
uniche che rare. Vergognosi e iniqui!

Come parecchi di voi lettori di certo
ricordano, tutto è iniziato e ha potuto
proseguire perché un notaio, disatten-
dendo l'incarico pattuito, ha stilato
uno statuto societario di una nuova
Srl. senza la presenza di uno dei soci
precedenti e quindi senza i contestuali
2 atti di affitto fideiussorio, in buona
fede, dice il bugiardo complice! Per-
mettendo in tal modo ai titolari della
Srl. di cambiare le serrature di un opi-
ficio, impedendo così l'entrata all'al-
tro legittimo proprietario, e d'impos-
sessarsi pure di tutto il compendio
aziendale della vecchia Snc., e soprat-
tutto perché la giudice d.sa Maria
Concetta Caprino, scaduti i 60 gg. da
lei stabiliti per permettere alla Srl. abu-
siva di acquistare i macchinari, come
richiesto dal proprio legale, in quan-
to detenuti senza alcun titolo, anzi-
ché disporne il sequestro, ha condan-
nato il danneggiato a pagare le spese
processuali al mendace avvocato del-
la parte truffaldina. (Nel n.45).

In 2a istanza il giudice dr.Giovanni Ge-
rosa aveva sentenziato, nonostante ri-
tenesse dubbia l'esistenza di alcun ti-
tolo (avrebbe dovuto incaricare i Ca-
rabinieri di accertarlo) che la parte de-
nunciata (quella abusiva) non negava
la proprietà e neppure il possesso dei
macchinari ma li deteneva, e che co-
munque non si usuravano, e bontà
sua, fece pagare al truffato solo la
metà delle spese processuali (n/n.47),
(da qualche tempo costui è stato spo-
stato al penale, come starà agendo?).

Gli abusivi, dopo essersi autofinan-
ziati di 12.911 Euro all'anno per 4,5 an-
ni, non versati per l'uso della metà opi-
ficio, e più o meno altrettanti per l'uti-
lizzo dell'intero compendio aziendale,
il tutto abusivamente, e pari a 116.200
Euro, e inoltre dopo avere prodotto
utili per lo stesso periodo, la disone-
sta gentildonna e i 3 galantuomini con-
soci della Srl. hanno, ovviamente,
chiesto la divisione dell'immobile e la
liquidazione della vecchia società.

* * *
Nel prossimo numero pubblicheremo
i documenti giuridici dei fatti, con  do-
mande previsionali per i lettori. D.n.r.

re "relativistico" di Einstein; etere pri-
ma negato con la Relatività ristretta,
poi riammesso con la Relatività ge-
nerale, che in questo libro di Kostro
- scritto in modo molto chiaro - tutta-
via evidenziante le molte 'certezze-in-
certezze', non solo per quanto concer-
ne l'etere, ma un po' su tutto il fronte
della fisica teorica. Con il Selleri in-
vece non condividevamo le idee rela-
tive alle "due energie primarie", che
io ritenevo e tuttora ritengo di fonda-
mentale importanza perché la scienza
ritrovi la Strada Maestra; e credo an-
che di poter dire, con relativa sicurez-
za, di averle individuate: e sul come
lo spiegherò oltre. Restando certo,
dunque, che di stati eterici* ve ne so-
no due, e che ho chiamati più giusta-
mente - dal mio punto di vista - Ener-
gie Primarie di stato eterico. Il
Selleri, in questo punto, sosteneva
l'ipotesi dell'energia 'unica', più o meno
come è stata interpretata da Heisem-
berg nel 1927: ma chissà che un gior-
no il Selleri - come fece più volte
Einstein - cambi opinione.

(II sottoscritto A.Poli, dir. di Potere
Civico, in base al proprio pensiero fi-
losofico-politico fondato sul dualismo
secolare delle idee e degli effetti, seb-
bene vi sia un mediano trialismo ebrai-
co, ritiene più giusta l'ipotesi del Prof.
Agrifoglio, e non capisce perché non
si voglia controllare scientificamente
la conferma o no della sua teoria).

I due eteri o Energie Primarie (come
preferisco chiamarle) non me le sono
inventate, ma sono le Essenze Fon-
damentali da cui tutto deriva (e que-
sto l'aveva già capito Senòfane 2500
anni fa). Ma i grandi cervelloni che
hanno saputo andare sulla Luna, e
mandare sonde oltre il sistema solare,
non abbiano ancora capito che, osti-
nandosi a credere in un'energia unica
(fra l'altro mai individuata) o, parlare
di etere unico e solo come elemento
passivo, non approderanno a nulla di
concreto in fisica teorica, e nello spa-
zio è stata la tecnologia ad andarci!
Questa mia affermazione potrà appa-
rire fuori luogo: ma non credo proprio
sia così. Quando capiranno su cosa si
basa tutta la fisica, anche l'etere
"luminifero" verrà identificato nei due
stati eterici "fusi" assieme! Ma come
potrebbero, i fisici teorici, concepire
le Due Essenze (N.d.d.: Primarie Di-
vine, ossia create da Dio), quando,
questo, gli fu "proibito" persino pen-
sarlo a partire dal 1542 in poi, con la
Controriforma paolina, fu fondato lo
"scientismo": istituito come Concezio-
ne Parascientifica, ma di fatto rivela-

tasi "pseudoscientifica" (N.d.d.: attu-
almente sono più gl'interessi econo-
mici -che quelli religiosi- che frenano
ogni evoluzione scientifica non orto-
dossa).                        (Segue nel 73)

N.D.D.: PROFILI DI SCIENZIATI  CITATI

Aristòtele: (384-322 a.C.) di Stagira,
massimo filosofo e scienziato greco,
discepolo ed emulo di Platone; mae-
stro di Alessandro Magno; fondò in
Atene (335 a.C.) la scuola detta ->
peripatetica. Contro la dottrina plato-
nica delle -> idee trascendenti, egli
afferma l'immanenza* delle forme ide-
ali nella materia sensibile*; la realtà è
costituita dagli individui, che sono sin-
tesi di materia e forma. Il divenire è
passaggio dalla -> potenza all'atto;
solo Dio (intelletto separato dal mon-
do e da ogni materia) è puro atto e
forma. Aristotele ci ha dato il primo
compiuto sistema di logica ed un'or-
ganica sintesi di tutta la scienza del
suo tempo, arricchita da copiose os-
servazione originali. Considera l'ani-
ma come forma (entelechia) di un cor-
po organico che ha la vita in potenza;
e distingue tra anima vegetativa,
sensitiva e intellettiva (-> intelletto).
L'etica aristotelica considera la felici-
tà come il fine dell'azione umana, fe-
licità raggiungibile con l'esercizio del-
l'attività razionale (virtù dianoetiche,
della vita contemplativa) e con l'eser-
cizio dell'attività pratica guidata dalla
ragione (virtù etiche, della vita attivi-
tà). Delle sue 146 opere, ricordiamo
gli scritti di logica (-> Organon), la
Metafisica, la Fisica, Sull'anima, Eti-
ca nicomachea, Politica, Poetica.

N.d.d.: proseguiamo con L'AGGIOR-
NAMENTO DEL GLOSSARIO D/54 A/59
+60+61+62+65+66+67+69+70+71:
*equivalente: detto di una grandezza
fisica o dinamica o tecnica che, nei
suoi effetti, possa sostituirne un'altra.
*stati eterici o bosonici: due energie
primarie pure, positiva e negativa,
vedasi punto 25) n.59.
*fisica teorica: ipotesi teoriche, a cui
tutte le risposte restano opinabili, o
equivoche, nel 65 e 66.
*immanente: (filos.) ciò che risiede
nell'essere e trova nell'essere stesso il
suo principio e il suo fine. Contrap-
posto a -> trascendente, immanente
significa ciò che è e rimane nell'uomo
o nella natura. Così, per estensione,
in una dottrina panteista Dio viene
concepito come immanente al mon-
do, non distinto da esso (Deus sive
natura), mentre nella religione cristia-
na Dio è concepito come trascenden-
te, cioè fuori del mondo da lui creato
e distinto da esso.   -SEGUE NEL N. 73-
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COME DEVONO AGIRE GLI APPARTENENTI

ALLE CORPORAZIONI DEI PRIVILEGI

Politici: con buon senso e cosciènza.
Medici: con scienza e cosciènza.
Giudici: con giustizia e cosciènza.
Notai: con correttezza e cosciènza.
Avvocati: con onestà e cosciènza.
Giornalisti: con verità e cosciènza.
Filosofi: con sapienza e cosciènza.
Sacerdoti: con evangelica cosciènza.

* * *
INVECE, PRESSO L'OPINIONE PUBBLICA,
GLI APPARTENENTI  ALLE CITATE CASTE

HANNO LA SEGUENTE IMMAGINE:
sono quasi privi di coscienza,
molti sono incapaci e ignavi,

in specie i 68ttini del 6 politico,
sono bramosi di soldi e potere,
sono superbi e senza umanità,
sono irosi e pensano solo a sé.

A TUTTI I GIUDICI: OTTIMI CONSIGLI!
LA GIUSTIZIA NEL DIRITTO ROMANO ERA

COSÌ INTESA E DA DECENNI È STATA

RECEPITA IN QUELLO INTERNAZIONALE,
partendo dal principio base del diritto:
1) Unicuique suum! A CIASCUNO IL SUO!
2) Alterum non leadere!
NON DANNEGGIARE GLI ALTRI!
3) Honeste vivere! ONESTÀ DI VITA!
4) Pacta sunt servanda!
I PATTI VANNO RISPETTATI!
5) Redde quod debes!
RESTITUISCI CIÒ CHE DEVI RESTITUIRE!
6) Curvo disconoscere rectum!
DISTINGUERE IL RETTO DAL TORTO!
7) Culpam poena premit comes!
LA PENA SEGUE LA COLPA!
8) Audiatur et altera pars!
SI ASCOLTI ANCHE L'ALTRA PARTE!
9) Dura lex sed lex!
LA LEGGE È DURA, MA È LA LEGGE!
10) Per quae peccat quis per haec et
torquetur! OGNUNO SUBISCE LA TORTU-
RA PER LE COLPE CHE COMMETTE!
Mentre il motto base della giustizia è:
11) Cui prodest scelus, / is fecit!
CHI SI È GIOVATO DEL DELITTO O DEL REA-
TO,  LO HA FATTO!
Di contro i due della malagiustizia sono:
12) Bonis nocet si quis malis pepercerit!
FA MALE AI BUONI CHI RISPARMIA I CATTIVI!
13) Iudex damnatur ubi nocens absol-
vitur! QUANDO IL COLPEVOLE È ASSOL-
TO, È CONDANNATO IL GIUDICE!

Ma quando mai!
In Italia i magistrati e i giudici sono
impunibili e inamovibili per legge.

Mentre loro non applicano le leggi,
altrimenti non avrebbero oltre

9.200.000 procedimenti giudiziari
in corso (riguardanti oltre 20 milio-
ni di italiani, 1 su 3, bimbi compresi),
e non accadrebbe che nell'88%

dei procedimenti di 1° grado
vinca sempre chi ha torto (Sic!),
come i giudici stessi citano, quasi

fosse colpa nostra e non loro,
senza o poco curarsi delle sofferenze

e costi economici per i colpiti dai

PERICOLI! ABUSI SULL'INFANZIA (1A):

A TUTTI I GENITORI:  RACCOMANDATE

AI VOSTRI BIMBI QUESTI CONSIGLI CONTRO I
SOPRUSI E ABUSI FISICI E SESSUALI

Quando esci di casa devi sempre co-
municare dove vai e con chi, e l'ora in
cui intendi rientrare, avvisa prima se
cambi programma.
Quando giochi non allontanarti mai da
solo o da sola.
Non lasciarti avvicinare da nessuno e
non scegliere mai sentieri e luoghi iso-
lati né tantomeno bui.
Se uno sconosciuto fa troppe domande
non rispondere; se t'invita a casa sua o
a fare un giro o salire sulla sua auto o mo-
to non farlo assolutamente, se sei in dif-
ficoltà o qualcuno ti minaccia, non aver
paura chiedi subito aiuto, a mamma,
papà, fratelli o sorelle, insegnanti, sa-
cerdoti, Polizia, Vigili Urbani, a secon-
do da dove e da chi provengono le mo-
lestie o gli abusi.
Fuori casa non accettare mai da nes-
suno: caramelle, biscotti, denari, og-
getti di valore o altri regali, in specie
se da sconosciuti.
Se qualcuno con una qualsiasi scusa
tocca il tuo corpo con insistenza
ribellati e raccontalo, nessuno deve
toccarlo, soprattutto in quelle parti che
servono per fare cacca e pipì.
Sono parti delicate e personali.
Ricordati però che uno sculaccione è
segno di correzione e d'amore.
Non indossare abiti da adulto o da pic-
cola diva, cerca di imitare gli amici
bravi, sinceri e spontanei. Scegli ve-
stiti comodi e semplici e ti troverai
sempre a tuo agio.
Non lasciarti fotografare da estranei,
comunque non toglierti nessun indu-
mento neppure un calzino.
Ricordati che il tuo corpo è solo tuo,
che è una cosa meravigliosa, che lo
devi tenere pulito, attivo e che nessu-
no può o deve farti del male.
Inoltre, ricordati sempre:
*Durante i giochi stai sempre in com-
pagnia dei tuoi coetanei.
Non giocare mai con ragazzi/e più vec-
chi di te se tu solo/a sei alquanto più
giovane.
Fai conoscere le tue amicizie ai geni-
tori, sceglile bene e stai lontano dalle
cattive compagnie, in specie da chi si
droga, anche da chi spinella.
Evita di giocare coi bulli/e, monelli/e,
vandali, sfacciati e bestemmiatori.
Dimmi con chi vai e ti dirò chi sei. Ogni
simile ama il proprio simile.
Chi si somiglia, si piglia.

I bravi coi bravi e i cattivi coi cattivi.
Dicono i saggi proverbi (1a).     D.n.r.

CONSIGLI PER I BAMBINI 1A:
Dalla nostra redazione: Obbedite e
aiutate la mamma e il papà a fare i
lavoretti di casa, tenete in ordine la
vostra roba, libri e quaderni, giochi e
giocattoli. Mettete nel salvadanaio
una parte della mancia o paghetta per
i lavoretti fatti. Pregate, in specie il
vostro Angelo Custode. Andate in
Chiesa, frequentate l'oratorio e le pa-
lestre comunali. Eseguite diligente-
mente i compiti scolastici e studiate
il catechismo. Osservate le leggi e le
regole di civile convivenza con gli
altri. Rispettate e obbedite ai vostri
genitori, insegnanti, sacerdoti, educa-
tori e autorità, come tutti costoro de-
vono amare e rispettare i bambini. Ri-
spettate le donne incinte, gli anziani
e i malati, la natura, la flora, gli ani-
mali, l'acqua, la terra, le opere d'arte
e le cose private e pubbliche.   D.n.r.

DOCUMENTI NECESSARI AI CAF.
PER LA COMPILAZIONEDEL MOD.730.
Raccolta dal 15 Apr. al 15 Giu. 2004

* Certificazione dei redditi da lavoro
dipendente, pensioni e assimilati
(Mod. CUD); inoltre, pensioni este-
re, borse di studio e sussidi per adde-
stramenti professionali, disoccupa-
zione, cassa integrazione, indennità
erogate da Inps o Inail per infortunio
temporaneo, compensi-indennità e
gettoni di presenza per pubbliche fun-
zioni, compensi per collaborazioni
coordinate e continuative.
* Codice fiscale del contribuente, del
coniuge e dei familiari a carico.
* Carta d'Identità in fotocopia per
eventuale autocertificazione.
* Dichiarazione dei Redditi presen-
tata nel 2003 (Mod.730 o Unico/03).
* Dichiarazione ICI o atti notarili o
certificati catastali (per terreni e/o
fabbricati).
* Acconti versati a maggio e/o no-
vembre 2003 per Irpef, Addizionale
Regionale e/o Comunale.
* Certificazione relativa agli utili de-
rivanti da azioni.
* Compensi per collaborazioni occa-
sionali, effettivamente percepite.
* Proventi per l'utilizzo di opere del-
l'ingegno.
* Contratti e ricevute canoni di loca-
zione.
* Plusvalenze realizzate con la ven-
dita di aree fabbricabili.
* Compensi per attività sportive di-

reati (più di 10 milioni di cittadini).
Siccome, in Italia, ogni anno

vengono intraprese 350-400.000
nuove procedure giuridiche

per reati civili e penali, sebbene solo
il 37% ricorra alla giustizia,

quindi per incapacità, sete di potere,
onnipotenza e collusioni di gran parte
dei giudici con avvocati e politici,
si è accumulato un paralizzante,

inquietante e inqualificabile arretrato
superiore ai vent'anni, per cui l'Italia

è costantemente condannata
dal Tribunale Europeo per violazione
sistematica dei diritti civili dell'uomo,

quale Paese più inadempiente
dei trattati sottoscritti in tal senso

a livello internazionale.
Per tutto quanto sta accadendo

nell'ormai pseudo patria del diritto,
la maggior parte dei giudici

dovrebbe vergognarsi
della illiberale e antidemocratica

gestione della giustizia,
partendo dal C.s.m. e dai vari
Presidenti della Repubblica

succedutisi negli ultimi tre decenni,
che hanno taciuto e nulla hanno fatto

per impedire l'anticostituzionale,
vergognoso malandazzo.

* * *
MAGISTRATI E GIUDICI, RICORDATE

SEMPRE LE BUONE MASSIME E PRINCÌPI:
LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI!

LA LEGGE VA APPLICATA, NON INTERPRETATA!
IL GIUDICE NON È UN LEGISLATORE,

DEVE LIMITARSI AD APPLICARE LE LEGGI!
IL GIUDICE DEVE GIUDICARE

CON GIUSTIZIA E COSCIÈNZA!
I DELINQUENTI VANNO COLPITI  SUL NASCERE!

IMMEDESIMARSI NEGLI ALTRI!
GUAI A QUEI GIUDICI CHE CONDANNANO

UN INNOCENTE O CHI HA SUBITO UN REATO!
SE IL VOSTRO LAVORO NON VI PIACE

O È TROPPO IMPEGNATIVO,
CAMBIATE MESTIERE!

ERRARE HUMANUM EST,
PERSEVERARE AUTEM DIABOLICUM!

CONSIGLI PRATICI E UMANI
PER MEDICI E LETTORI (9a):

NÈI DI COLOR NERO

Spett. Potere Civico, ho 25 anni e ho
parecchi nèi piccoli e neri, su gambe
e braccia. Possono essere pericolosi?
Grazie. Saluti.        E-Mail: ....@...it.
Solitamente no. Legga questa pagina.
             www.poterecivico.it o com
E -Mail:info@poterecivico.com

PREVENZIONE DEI TUMORI (13A)
        A cura del Dott.Sandro Barni,
Edit. Amici di Gabry e di una Banca
              (con note della Redazione).

MELANOMA: tumore della pelle
Epidemiologia:
* L'incidenza e la mortalità sono rad-
doppiate negli ultimi anni (N.d.r: an-
che per il cambiamento del'effetto so-

lare, da 15-20 anni "brucia" di più).
* Rappresentano l'1-2% di tutti i tu-
mori maligni e la massima incidenza
si osserva dai 35 ai 50 anni.
Cause: (N.d.r.: prolungate esposizio-
ni al sole, specie nelle ore vietate).
Cosa possiamo fare?
°  Evitare le esposizioni prolungate al
sole, soprattutto nelle ore centrali del
giorno (N.d.r.: tra le 11 e le 15ca.).
° Evitare le ustione cutanee solari,
soprattutto in giovane età.
° Evitare i raggi UVA non necessari.
° Controllo medico della pelle alme-
no ogni tre anni o alla comparsa di
segni sospetti. (N.d.r: se avete dei nèi
frastagliati, rugosi, marrone scuro,
prima di esporvi al sole, copriteli con
un cerottino rotondo color pelle).
Diagnosi precoce:*Sono fattori di ri-
schio: comparsa di un nuovo nèo di-
verso dagli altri dopo i 40 anni; cam-
biamento dei caratteri di uno vecchio:
forma, dimensione, colore, superficie,
sanguinamento, prurito, bruciore.
Segni: ° La lesione di solito ha mar-
gini e aspetto irregolari, è più scura e
variata, rugosa, crostosa, sanguinante.
Note: * L'asportazione chirurgica di
un nèo non è pericolosa. (N.d.r.: se
non da fastidio o non è antiestetico,
perché toglierlo).    -SEGUE NEL N.73-

FÀRMACI E MEDICAMENTI (10A):
ANALGÈSICI

PROPRIETÀ: alleviano o aboliscono il
dolore, elevandone la soglia di perce-
zione, senza modificare la coscienza,
l'intelligenza e i sensi specifici.I più
usati sono i salicilati, che non danno
tossicomania (°aspirina e derivati, nel
n.64), poi oppiacei e alcaloidi (*mor-
fina, codeina, papaverina).
EFFETTI COLLATERALI POSSIBILI: ° pos-
sono provocare emorragie gastriche,
e se a stomaco vuoto anche la morte;
° possono provocare allergie facilmen-
te superabili, cambiando prodotto.
CONTROINDICAZIONI:*gli oppacei e al-
caloidi provocano tossicodipendenza
e forti allergie.             -SEGUE NEL 73-

MALATTIE E MORBI (9A):
ALCOOLISMO CRONICO

Delirium tremens ovvero alterazione
del sistema nervoso, malattia provo-
cata dall'abuso continuato di assunzio-
ne di bevande alcooliche; determina
bruciori di stomaco, congestionamen-
to e degenerazione del fegato (cirrosi
e tumori), dei reni e dei polmoni.
SINTOMI: tremori, perdita dell'autocon-
trollo e della cognizione della realtà.
DIAGNOSI: effetti simili alle droghe.
TERAPIA FARMACOLOGICA: cure di disin-
tossicazione e psichiatriche, in specie
di gruppo, e in istituti specializzati.
CURE ALTERNATIVE: fitofluidi: carciofo,
e cardo mariano, che combatte la tos-
sicità dell'alcol.  -SEGUE N/73-  D.n.r.

lettantistiche.
* Atti notarili e fatture attestanti il
credito d'imposta riacquisto 1a casa.

Oneri deducibili e detraibili
sostenuti nel 2003

° Spese mediche e farmaceutiche.
° Interessi passivi: mutui ipotecari 1a
casa, mutui agrari, ristrutturazione.
° Spese veterinarie.
° Assicurazioni: vita, infortuni e RC
auto (quota CSSN).
° Contributi volontari obbligatori, ri-
scatto anni laurea, ricongiunzione.
° Contributi INAIL casalinghe.
° Contributi per forme pensionistiche
complementari ed individuali.
° Contributi versati a fondi integrati-
vi SSN.
° Spese mediche e di assistenza per
portatori di handicap con relativo
verbale di riconoscimento ai sensi
della L.104/92 art.4.
° Spese per l'acquisto di ogni tipo di
veicolo per portatori di handicap.
° Spese per l'acquisto e il manteni-
mento dei cani guida.
° Erogazioni liberali a Onlus, istitu-
zioni religiose, Chiese, partiti politi-
ci, associazioni sportive e dilettanti-
stiche, e Biennale di Venezia.
° Contributi ai Paesi in via di svilup-
po (ONG); partecipazione alla gestio-
ne dei micro-asili; spese per l'adozio-
ne di minori stranieri.
° Spese per frequenza di corsi d'istru-
zione secondaria superiore e/o uni-
versitaria.
° Spese funerarie.
° Affitto e contratto locazione stipu-
lato in base alla L.431/98 (art.2c.3 e
art.4c., 2 e 3).
° Contributi per addetti ai servizi do-
mestici e familiari.
° Versamenti al consorzio di Bonifi-
ca e consorzi obbligatori.
° Assegni corrisposti al coniuge per
separazione legale e/o divorzio.
° Erogazioni effettuate dal 1/1/04 al
30/4/04 per la ricerca su malattie
neoplastiche.
° Spese per ristrutturazioni edilizie 41%
o 36% (domanda, fatture, bonifici).
° Eventuali conguagli da tassazione
Capital Gain per vendita titoli.
Dichiarazioni ICI per variazioni

intervenute nel 2003
# Rogito di acquisto e/o vendita di
terreni o fabbricati rendita catastale
aggiornata.
# Dati catastali: foglio, sezione, e
numero oppure protocollo e anno.
# Percentuale di possesso e tipo di
utilizzo.

Dal ns/ servizio informazioni
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4a novella: AMBULATORIO PER CANI
E CRISTIANI (8a).

DI PIETRO FOSSATI

Il primo giorno di navigazione passò
tranquillo. Pochi chiesero visite am-
bulatoriali. Il secondo giorno fu il
boom del telefono.
Voci femminili chiedevano appunta-
menti alle ore più strane.
- C'è un ampio orario di ambulatorio
- rispondevo - e non necessitano pre-
notazioni.-
E di là la femminea voce:
- Ma preferisco vedere il medico qui,
nel mio appartamento. Lei chi è ....,
l'infermiere?-
- No, sono un medico al primo im-
barco.-
- Ah ...! Riferisca al professore la ri-
chiesta della mia visita in cabina per
domani alle diciotto.- E mi dava nome
e numero della cabina.
Riferivo al barese.
- Prenda non più di quattro, al massi-
mo cinque appuntamenti al giorno.
Sono consultazioni lunghe psico-
terapiche.-
Al quarto giorno di navigazione, un
giovin signore arriva in ambulatorio.
È turbato, preoccupato, ansioso.
- Dottore, mi aiuti. La mia fistola
anale si è aperta. Una noia, un guaio,
uno schifo ..... dividi la cabina di pri-
ma classe con un amico, un amico
carissimo. Pensi il problema della
toeletta. È un signore adorabile, mi
porta conforto ..... ma per me è im-
barazzante. Il primo viaggio con lui
....., che fare?-
- Una fistola è rimediabilissima. An-
tibiotici e poche medicazioni, risol-
veranno il problema in pochi giorni.
Sarà un rimedio provvisorio. Al rien-
tro in patria, un piccolo intervento
porrà fine al guaietto. Ci guadagnerà
anche la tensione dello sfintere anale
con qualche punto in più.-
- D'accordissimo. Cominci subito, la
prego, con la prima medicazione ....
me la farà lei stesso, vero?-
- Io no di certo. La farà l'infermiera.
Si stenda sul lettino.-
- Un'infermiera .... una donna ... no
...no .... mai.-
Prende il tubetto di pomata e le cap-
sule di antibiotico, che avevo posto
sulla scrivania, e se ne va.
La stessa notte, una chiamata urgen-
te, mi porta alla cabina della figlia di
un noto industriale milanese.
Vomito, mal di ventre all'ipocondrio
destro, febbre altissima.
La diagnosi fu un attimo. Appendici-
te acuta. Rintraccio il professore,
corre, palpa,ripalpa, mi guarda.
- Lei cosa farebbe?-
- Io nulla. Lei dovrebbe operare. Ope-
rare subito.-
- Mi sembra precipitoso l'intervento.
Proviamo degli antibiotici ..... potreb-

NUTRIZIONE (82a), SALUTE (68a):
ACQUA MINERALE (24a).

Prosegue la nostra ricerca sulle acque
minerali, affinché i lettori possano sce-
gliere in base alle loro esigenze, al di
là dei propri gusti e preferenze.
(I dati n/s non sono elencati dalle ditte).
Denominazione/Marca:-FONTE TAVINA-
Ditta:- Tavina - S.p.a.-
Località: - SALÒ -      -BRESCIA-
Altezza della sorgente:       mt.
Tipo: OLIGOMINERALE

Analisi: - Arpa Lombardia -Bergamo-
Prezzo lt. 1,5:  Euro 0,40   Gen.2005

ANALISI BATTERIOLOGICA:
microbiologicamente pura, può avere
effetti diuretici, è povera di sodio e
facilita l'eliminazione dell'acido urico.
Conservare lontano da fonti di calore
e al riparo dalla luce del sole.
COSTANTI E VALUTAZIONI CHIMICO-FISICHE:
idrogeno (ph) alla sorgente           7,37
temperatura alla sorgente       00,0°C
conducibilità elettrica a 20°C    545,00
residuo fisso a 180°C                347,00
anidride carbonica  mg/lt.               8,40
ossigeno alla sorgente                 n/s

SOSTANZE DISCIOLTE IN mg/ lt.
ione Sodio               Na+               12,90
ione Potassio           K+                   1,60
ione Calcio              Ca+                80,00
ione Magnesio       Mg++            25,30
ione Stronzio         Sr++             n/s
ione Cloruro           Cl-                  8,40
ione Solfato(-orico)So-4           21,20
ioneIdrocarbonato  Hco-3         366,10
ione Silicio            Sio2              n/s
ione Ammonio(-aca, sali -acali)
ione Nitroso  (-iti)
ione Floridrico(-uro)F-                n/s
Fosforo totale       Pzo5
ione Nitrato (-ico)   No-3               2,60
ione Bario             Ba
durezza complessiva    G. F.       n/s
Ossigeno consumato (Kübel)      n/s

* * *
Denominazione/Marca: - SANGEMINI -
Ditta: - SANGEMINI - S.P.A.-
Località: - SAN GEMINI - TERNI -
Altezza della sorgente:         mt.
Tipo: MINERALE effervescente naturale
Analisi: - Università Studi - Perugia -
Prezzo lt. 1,5:  Euro 0,60   Gen.2005

ANALISI BATTERIOLOGICA:
microbiologicamente pura, può avere
effetti diuretici e depurativi del fega-
to e rene. Il calcio contenuto, bevuta
a digiuno, è molto assimilabile.
Conservare lontano da fonti di calore
e al riparo dalla luce del sole.
COSTANTI E VALUTAZIONI CHIMICO-FISICHE:
idrogeno (ph) alla sorgente           6,41
temperatura alla sorgente            16,1°C
conducibilità elettrica a 20°C  1513,00

residuo fisso a 180°C                     988,00
anidride carbonica a/sorgente   815,00
ossigeno alla sorgente                   0,12

SOSTANZE DISCIOLTE IN mg/ lt.
ione Sodio                 Na+                 19,60
ione Potassio          K+                 3,79
ione Calcio              Ca+             325,10
ione Magnesio       Mg++          15,23
ione Stronzio         Sr++             1,50
ione Manganese     Mn++            0,06
ione Cloruro (-o)     Cl-                16,30
ione Solfato(-orico)  So-4               55,20
ioneIdrocarbonato   Hco-3       1021,00
ione Silicio               Sio2               21,00
ione Litio               Li+              <0,05
ione Ammonio(-aca,sali -acali)
ione Nitroso (-iti)
ione Floruro (-idrico)F-               <0,2
Fosforo totale         Pzo5
ione Nitrati (-ico)     No-3            0,76
durezza complessiva        °F       n/s
Ossigeno consumato (Kübel)      n/s
-Segue nel n° 73-                        Gisy

NUTRIZIONE (83a),
SECONDI PIATTI 2A:

SCALOPPINE ALLA BERGAMASCA
Ingredienti per 4 persone:
4 fettine di fesa di vitello (g.500);
oppure 4 di lonza di maiale;
8 fette di prosciutto cotto un po' più
spesse del normale;
8 fette di formaggio fuso;
1 bicchierino di marsala;
olio d'oliva quanto basta;
sale fine al gusto.
Preparazione e cottura ca. 30 min.:
1) tagliare il grasso intorno alle fettine;
2) lavarle sotto l'acqua corrente;
3) scaldare un po' il tegame senza con-
dimento (così si evita che attecchisca
la carne sul fondo);
4) mettere l'olio d'oliva nel tegame e
quindi le fette di carne;
5) cuocerle  e salarle (al gusto) da en-
trambe le parti fino alla loro cottura a
fuoco abbastanza lento;
6) mentre cuociono, mettere su dei
piatti le 4 fette di prosciutto cotto con
sopra le 4 di formaggio fuso;
7) togliere le fette di carne e posarne
ciascuna sopra alle fette del punto 6;
8) sull'altro lato della carne mettere
prima le 4 di formaggio e poi le 4 di
prosciutto cotto;
9) rimetterle tutte nel tegame a fuoco
molto basso;
10) versare il marsala in modo unifor-
me sulle 4 porzioni e lasciare per al-
cuni minuti nel tegame col coperchio;
11) servire, e buon appetito.
-SEGUE NEL N° 73-                      Gisy

A TUTTI I GENITORI: OTTIMI CONSIGLI!
Educate bene, e insegnate il bene; pre-

miate, correggete e punite, subito, se-
condo il merito e allo stesso modo, con
severità, equità e fermezza, gli errori
dei figli, ve ne saranno grati e avrete
tutti meno problemi in futuro. In caso
di loro matrimonio, aiutateli affinché
possano abitare da soli, non interve-
nite nelle loro famiglie, specie in quelle
dei maschi. Consigliate a tutti di fare
una dichiarazione di separazione dei
beni, posseduti prima. Usate buon
senso e logica per essere in grado di
fare sì le uguaglianze ma mirate (sia
coi figli con prole che senza), per non
creare deleterie disuguaglianze.
Quando un genitore fa troppe e pe-
santi differenze, tra i figli, creerà molti
odi, e spesso uno o più di loro non
sono dello stesso padre.
Non dimenticate mai che siete stati
pure voi dei figli e quindi eredi.
Cercate di fare in vita tutto quanto è pos-
sibile per evitare che i vostri discen-
denti e/o eredi litighino tra di loro.
Dividete con i figli il vostro patrimo-
nio, meglio se di fatto, trattenendo l'usu-
frutto, tenendo conto sia del diritto di
famiglia che del concetto di premiare
chi ha agito bene e merita di più.
Esempio: se il gruppo familiare fosse
composto da 4 persone (padre, ma-
dre, un figlio e una figlia), si divide il
totale per 4, monetizzando eventuali
differenze; le 2 parti, spettanti al pa-
dre e alla madre, possono essere, anzi
secondo il giusto, devono venire as-
segnate al coniuge; o al figlio/a più
meritevole (punite chi ha mentalità e
cattiveria da Caino e premiate chi ce
l'ha da Abele e si è comportato bene);
senza il merito date la vostra parte a chi
volete, O MEGLIO, USATELA VOI.
*Sconsigliate, in generale, i vostri fi-
gli dall'intraprendere delle ATTIVITÀ IN
COMUNE, in specie se uno/a è volon-
teroso e capace e l'altro/a è un laz-
zarone e invidioso, sfacciato, egoista,
furbo, senza scrupoli né coscienza,
cattivo e intollerante, vigliacco e avi-
do di soldi, voi genitori siete di certo
in grado di distinguerli.
Se avete già un'azienda in proprio, a
chi entra prima dei vostri figli, dovete
cedergli subito una quota, a chi dopo,
una percentuale inferiore per la diver-
sa età lavorativa e così via, ovviamen-
te, se sono più di due, inoltre lungo il
percorso siate vigili, prevedendo gli
adeguamenti, in base ai meriti, cer-
cando di predisporre, entro il momen-
to del vostro ritiro, a chi dovrete ce-
dere la maggioranza delle quote, in
forza della capacità e rendimento, an-
che con l'esclusione di chi è un paras-
sita e monetizzando gli esclusi. D.n.r.

be anche raffreddarsi ...... domani
saremo a New York e lì si potrebbe
sbarcare e avviare in clinica.-
- Faccia quel che crede. Il responsa-
bile e lei.-
Le diede l'antibiotico e prescrisse
borse di ghiaccio sull'addome.
- Torneremo tra un'ora e, se lo riterrò
opportuno, l'opererò prima dell'alba.-
Disse ai genitori allarmati ed a me con
un tono secco: - Venga.-
Lo seguii. Raggiungemmo il suo stu-
dio. Dico studio per dire. Sembrava
an'alcova.
Poi con tono pacato, mellifluo,
suadente, coronato da un sorriso da
ebete, in stato di fugace coscienza,
mi dice:
- Io penso che se dovessimo interve-
nire d'urgenza, a causa di complica-
zioni, sarebbe meglio lo facesse lei.
Sa, lei è più fresco di studi, ed anche
la tecnica operatoria ha la sua impor-
tanza. Cerchi di capirmi. Si tratta di
ricchi borghesi, che pagano, ma esi-
gono il meglio. Le pare?-
- Qui il direttore e professore è lei.
Se ci sarà peritonite, lei opererà. Non
sarà certo la lunghezza del taglio a
compromettere la sua abilità di chi-
rurgo. Io l'assisterò ed interverrò solo
se metterà a repentaglio la vita della
paziente.- Così detto, esco.
Fortuna, una fortuna schifosa, scon-
giurata dalle mille corna collezionate
dal barese, aveva ridotto la febbre, la
tensione addominale, il vomito ed il
dolore all'ammalata.
Man mano che la situazione clinica
migliorava, il professore aumentava
il numero delle visite, sostituendo
antibiotici ed alternando medicamenti
vari, dando a credere, che solo la sua
abilità clinica, aveva potuto scongiu-
rare l'intervento.
Quando la nave entrò nel porto di
New York, la giovane era quasi
sfebbrata. Con me, i rapporti già fred-
di, si erano congelati.
Tutte le occasioni erano buone per u-
miliarmi dinanzi ai passeggeri. Ma di
ciò non m'importava nulla.
Nel porto, la nave si sarebbe fermata
un giorno ed i croceristi, avrebbero
fatto escursioni a terra per visitare
città e dintorni.
- Lei non lascerà la nave, assisterà,
con la paziente dell'appendicite, l'an-
ziana coppia vasculopatica. Che non
le venga in mente di modificare
minimament6e quanto da me prescrit-
to. Sarò a bordo in nottata.-
Non gli risposi. Il mio sguardo gli tra-
dusse il pensiero. Durante la notte la
nave salpò e dopo tre giorni di navi-
gazione, giunse ad Antigua. Qui si sa-
rebbe fermata al largo due giorni e
una notte. Le lance, ammarate, face-
vano spola tra nave e terra, come un
pubblico servizio di città I passegge-
ri scendevano, visitavano la cittadi-
na e l'isola, tornavano per la colazio-

ne o il pranzo, per tornare di nuovo a
terra.
Fui il primo a mettere piede sulla lan-
cia che andava a terra. al barese non
dissi né chiesi nulla.
Mi ero appena inoltrato in un vicoletto,
quando una bellissima creola mi si parò
innanzi e mi disse:
- Tu sei il dottore della nave?-
-Certo. Chi te lo ha detto?-
- Il marinaio della barca.-
- Che vuoi?-
- Devi vedere il mio cane. Sta molto
male.-
- Ma io non curo i cani, ma gli uomini.-
- Male. Non puoi curare i cristiani se
non curi i cani. Gli uni ti aiuterebbero
a capire gli altri. Quando il mio cane è
ammalato, io soffro. A che servirebbe
curare me? Basterebbe che lui guaris-
se ed io non soffrirei più. Anche il mio
cane è triste quando io sono triste. Se
io non mangio, pure lui non mangia.-
- Come ti chiami?-
- Claribelle.-
Era eccezionalmente bella. Non alta,
ma dalle forme perfette. Un viso ova-
le e gentile color ambra, con lunghi e
ricciuti capelli neri. Nerissime, dritte,
pennellate, le ciglia che adornavano gli
occhi color verde cupo. Sopra la linea,
ben marcata, lunga, sottile, delle so-
pracciglia. Fronte alta e liscia, naso pic-
colo con narici un po' dilatate. Forte il
seno, robusta nei fianchi, gambe lun-
ghe, cosce e polpacci marmorei, mani
e dita affusolate.         -SEGUE NEL 73-

A TUTTI GL'IMPRENDITORI:
O T T I M I  C O N S I G L I!

Non fate mai una Snc, se il suo lega-
le rappresentante non detiene almeno
il 60% del capitale sociale.
In base alla nostra proposta il capitale
sociale di una Snc non dovrebbe esse-
re inferiore a 5 mila Euro e venire con-
siderato e legalizzato quale capitale di
rischio e non più (INGIUSTAMENTE E CON-
TRO LA COSTITUZIONE) con tutto ciò che
appartiene ai soci in modo solidale e
illimitato, come già avviene per i 10 mila
Euro delle Srl e i 100 mila delle Spa (que-
sti ultimi 2 importi fermi vergognosamen-
te da oltre 30 anni).
Non fate mai pure una Srl con quote
paritarie tra i due o più soci, sono fonte
di liti; l'amministratore unico o il presi-
dente deve avere almeno il 51%.
Se siete una persona onesta e intende-
te fare l'imprenditore seriamente, senza
scendere a compromessi loschi, cer-
cate di farlo senza soci, meglio soli che
male accompagnati, perciò:
1) non dovete fare nessun prestito, so-
cietà o attività con un fratello o chiun-
que abbia i vizi di Caino; 2) il lupo per-
de il pelo, ma non il vizio; 3) il laz-
zarone, cattivo, vigliacco, sfacciato,
falso, senza scrupoli ne coscienza, e-
goista, invidioso, intollerante, non cam-
bia mai, e, pecunia veritas, è avido
di soldi, quelli degli altri. I vostri!


